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Sintesi delle decisioni

Nella seduta odierna si è insediato formalmente il Comitato di Sorveglianza del PON Città Metropolitane
2014-2020.

Il Comitato ha approvato:

• l’ordine del giorno (punto 1 dell’OdG), con la sola anticipazione dell’illustrazione del Piano di
Rafforzamento Amministrativo al punto 9, prima del punto 5 come richiesto da alcuni componenti
del Comitato.

• il Regolamento interno del Comitato (punto 3 dell’OdG), con la sola riformulazione dell’art. 4,
comma 5, come segue: “Su  iniziativa del Presidente, le riunioni del Comitato possono essere
precedute da consultazioni, riunioni e gruppi tecnici composti anche da rappresentanti delle
Amministrazioni regionali e locali, delle Amministrazioni centrali, della Commissione europea, e
da altri soggetti individuati dall’Autorità di Gestione, interessati ai temi inseriti nell’ordine del
giorno di cui al successivo articolo 5, comma 3. In sede di riunione del Comitato di Sorveglianza
verrà data informativa delle consultazioni, riunioni e gruppi tecnici, di cui sopra”.

La modifica apportata è finalizzata ad assicurare la massima partecipazione anche ai gruppi
tecnici, preparatori ai lavori del Comitato di Sorveglianza, così come richiesto in sede di riunione
da alcuni componenti del partenariato.

• la metodologia per la selezione delle operazioni ed i criteri di selezione delle operazioni del
PON Città Metropolitane, relativi all’Assistenza Tecnica, integrati con le modifiche richieste
dai membri del Comitato e dalla Commissione Europea (punto 6 dell’OdG) e sinteticamente
riportate sotto:

� inserimento criterio sostenibilità ambientale;
� definizione più dettagliata dei criteri che riguardano tematiche FSE/inclusione;
� raccordo con il PRA: inserimento di uno specifico riferimento nei criteri relativi

all’AT, alla necessità che questi criteri abbiano un riscontro nelle attività che
devono mirare al rafforzamento del Piano di rafforzamento amministrativo;

� riduzione del peso del ribasso economico.

• la Strategia di comunicazione del Programma, presentata dall’Autorità di Gestione, nel rispetto
dei termini previsti dal Reg. UE n. 1303/2013 (punto 8 OdG). Su richiesta del rappresentante della
Commissione DG Regio, in merito ad un maggior dettaglio del budget per il 2016, l’AdG
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provvederà alla definizione del Piano di comunicazione per le attività 2016, che verrà predisposto
sulla base di un percorso condiviso con le 14 Città metropolitane.

L’Autorità di Gestione del PON ha illustrato:

• i contenuti del Programma (punto 4 dell’OdG);
• lo stato dei documenti strategici predisposti dalle 14 Città (punto 5 dell’OdG);
• lo schema di Atto  di Delega che, sotto forma di Convenzione, regolerà i rapporti tra l’AdG e le

14 AU, in qualità di OI (punto 7 dell’ODG);
• i contenuti generali del Sistema informativo (punto 10 dell’OdG);
• lo stato di attuazione del Piano di azione relativo al soddisfacimento delle condizionalità ex-ante

(punto 11 dell’OdG).


